
SUONI TRASCRITTI DEL SACRO E DELL'OSCENO 

di Piero G .  Arcangeli 

Piuttosto che ripetere le parole di un 
Di Nola o di un Camporesi sulla «re- 
ligiosità popolare)) e snii'intima/dram- 
matica convergenza di sacro ed osce- 
nità, che si consuma nell'orizzonte del- 
la ((mentalità folclorica», abbiamo 
preferito affidarci alla fredda imme- 
diatezza di un reportage sonoro- 
iconografico (di suoni trascritti, neces- 
sariamente, quindi muti; come di im- 
magini inerti), tuttavia per diversi 
aspetti rivelatore. 

Un evento festivo - o quello che di 
esso permane nell'ultimo scorcio del 
secondo millennio cristiano - su pochi 
palmi di campagna tuscia: terra wl-  
canica, forata di ipogei più volte vio- 
lati e segnata da scalcinate edicole e 
semi-abbandonate cappelle votive, edi- 
ficate ad onore di improbabili protet- 
tori sopra cavità dau'antica, oscura fa- 
ma terapeutica. È la festa dell'Asce- 
sa', a metà maggio; festa della luce 
solare che procede trionfante e già un 
po' appesantita verso l'estate; e però 
è anche la festa di Sànti PatèrVivèn- 
zi, a Blera, e nel recinto di culto a lui 
consacrato, che si raggiunge a piedi, 
per sentieri e strade bianche, ad oltre 
13 km. dall'abitato. 

Ed è una festa mariana, interamen- 
te gestita (fin nell'autonomia del ge- 
sto religioso-devozionale) dalla locale 
confraternita del Gonfalone e di S. Vi- 
venzio. Quel che accade (s'immagina 
sempre uguale, nella rigidità della per- 
sistenza) vi accade per «luoghi depu- 
tati»: fuori/avanti/dentro la chieset- 
ta e dietro l'abside/nello spazio verde 
sopra la grotta, nell'iterata alternan- 
za del momento sacro (di una sacrali- 
tà sincretica, pagano-cristiana) e di 
quello pro-fano (o piuttosto, oggi, 
post-fano) nel senso proprio di avanti 

ii canto della litania «maschile» della Confraternita durante il pellegrinaggio 

mo, si ribadisce il ruolo di dominan- 
za sessuale, cui fa eco la mitezza can- 
tatahcantata delle donne) segue e 
s'intreccia la sguaiata litania apotro- 
paica-propriziatoria, ormai interpreta- 
ta da un brillo ed irriso solista, attor- 
niato da una folla di spettatori quan- 
to meno non passivi, se non del pari 
euforici ed eccitati. 

La struttura portante di tutta la fe- 
sta - sul piano espressivo - è indubbia- 
mente quella «fonologica»: la sua tra- 
scrizione (pur sacrificando le confuse 
emozioni del vivo ascolto) ha il van- 
taggio di metterci sotto gli occhi, ad 
esempio, il diretto rapporto fra il 
«marziale» intervallo di 5a discendente 
con cui inizia e termina l'inno a san 
Vivenzio (poi ripreso dalla banda sul- 
la più squillante tonalità della domi- 
nante) e il potente intervallo vocativo 
- sempre di Sa  discendente, anche se 
tendenzialmente su un diapason più 
acuto - dellaprex iaculatoria dei con- 

melodicameute sospeso sulla domi- 
nante del tono, una Sa sopra al per- 
cussivo suono fondamentale degli 
uomini. 

Quanto alle «canzonacce» del rusti- 
co ioculator, di scena in coda al ban- 
chetto, c'è poco da riferire: si tratta di 
«sconvolti» distici a rima baciata, «in- 
tonati» (diciamo così) nel primo caso 
su di un modulo unico di quattro mi- 
sure e nel secondo caso su di un mo- 
dulo più articolato, comprendente una 
quartina. Senonché, ambedue questi 
modelli musicali, pur diversi (il primo 
pentatonico, più «arcaico», e il secon- 
do tonale), hanno andamento discen- 
dente e sono racchiusi - dal primo suo- 
no all'ultimo - ancora entro il mede- 
simo intervallo di Sa ,  proprio come 
nell'inno al santo e nelle invocazioni 
allelujatiche della Confraternita. 

Un caso? Si. certo. Forse. 

NOTE 

(o dietro) al santuario. fratelli (gettata, appunto, principal- 
'una esauriente «colonna sonora» deUa festa 

All'arrivo del pellegrinaggio segue mente verso santa Maria e san Viveri- avrebbe dowto comnrendere anche il canto nrn- ~~ ~~ ~ ~ ~~~ ~ ~ ~ - ~ r ~ ~ ~ ~ ~  ~~~ ~~~~~~~~ - c ~ -  

la celebrazione del rito e ad essa il zio). In confronto, la litania delle don- cessionde dell'hcensione, che peraltro è l'unico 
(e si direbbe facoltativo) riferimento alla ricor- pranzo all'aperto, di significato non ne scorre via salmodiante, per allargar- renza cristologica, per il  resto del tutto margi- 

meno rituale. In corrispondenza, alle si sull'Alleluja, secondo un disegno naie, ,iSpetto al doppio centro marioìogico e pa- 
doppie invocazioni maschili/femminili isoritmico ripreso dall'A[/e/uja ma- tronale. Ma il canto l'avevamo già trascritto - 

rivolte alle «figure di potenza» (in schile (sia pure, rispetto ad esso, con- e neavevamo scritto-inMaferiu1iefnomusico- 
lo@, cfr. «informazioni» n. 6, Luglio 1989, pp. 

quelle gridate dagli uomini allo spasi- tenuto entro valori «cantabili»), ma 79-82, 
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te fo' porta' a capezza er sumaro 
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le chiese I'ova pe' metta la locca 
doppo quaranta giorne le veniie 

risposta 
s'era vennuta pucine e la biocca. 
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iu rciigo no' bastone conservato 
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Io faccio amore iia 
si mese pazza dm 

.~. La pija, la rigir, a 
e dopo se la mette ne.. . 
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L'altro giorno andai dal dottor? 
perchè la mazza volevo visitare. 
Mi disse qui c'è 'na cosa da fare 
in punta in punta si deve tagliare. 

dritto e 
nel guard 

con la ra 
ella rnazzz 
a, non c'a 

canta' 

gazza rr 
I mia. 
mmosci 

Dottore &sa dite siete pazzo 
se la tagliate resto senza mazza. 
Caro dottore io vi saluto e sbno 
er patrone de la mazza e der bastone. 

Informatore: Antonio Baschini 
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